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Allegato 1  Data limite entro cui la Provincia convoca i Comuni dell’ambito per la scelta della stazione appaltante
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Metodologia seguita per la scelta della data

Gli ambiti vengono ordinati in base alla media ponderale delle scadenze “ ope legis” di tutte le concessioni in ciascun ambito, pesate per il numero dei clienti effettivi al 31 dicembre 2008 (successivamente chiamata “scadenza media d’ambito”).

Per ciascun impianto si utilizzano le scadenze “ope legis” del censimento eseguito dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas terminato a dicembre 2009, aggiornato in caso in cui nell’anno 2008 – 2009 sia stata aggiudicata una gara. Per ciascuna concessione viene considerato il solo anno di scadenza (e non il giorno e il mese).

La data per i primi tre ambiti, quelli con la scadenza media d’ambito più ravvicinata, è fissata al 30 ottobre 2010 (considerando maggio 2010 come data probabile dell’emanazione del decreto sui criteri, più quattro mesi per la messa a punto del processo da parte degli Enti locali e dei gestori uscenti in seguito ad emanazione del contratto di servizio tipo e la definizione degli altri dati mediante delibere AEEG).  

Gli altri ambiti sono elencati a gruppi di tre ogni mese in base alla scadenza media d’ambito. 

Qualora il dato di scadenza ope legis della concessione di un impianto non risulta affidabile e il numero dei clienti è trascurabile, ai fini della determinazione della scadenza media d’ambito non si considerano né il numero dei clienti né la data di scadenza della concessione dell’impianto in esame. Nell’eventualità invece di assenza di un dato affidabile per una concessione con un numero di clienti significativi per la scadenza media d’ambito, il Ministero dello sviluppo economico provvederà ad ingiungere al gestore e al comune concedente, e per conoscenza ad AEEG,  la trasmissione della data di scadenza della concessione entro 15 giorni; nel caso di non rispetto dei termini, ai fini della determinazione della scadenza media ponderale dell’ambito la concessione in esame si considererà scaduta nel 2009, oltre alla sottomissione del caso ad AEEG per l’eventuale applicazione di procedimenti sanzionatori da parte dell’AEEG stessa.     

Nota: Gli Enti locali concedenti di ciascun ambito sono liberi di scegliere la stazione appaltante e anche di bandire la gara prima della data di cui all’Allegato 1. La data indicata è quella di inizio dell’intervallo temporale di 9 mesi e 18 mesi, al cui scadere si attua il potere sostituito della Regione, in caso di inerzia, rispettivamente, nella scelta della stazione appaltante o nella pubblicazione del bando di gara. 

� Si applica al primo periodo dopo il periodo transitorio di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 e sue modificazioni.
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